AGENZIA REGIONALE PER LE RELAZIONI SINDACALI

Prot. n.  140   del 5 marzo 1998

OGGETTO: SOTTOSCRIZIONE DEL TESTO DI ACCORDO PER LA DEFINIZIONE E CHIUSURA DEL CONTRATTO 94/97 DEL PERSONALE APPARTENENTE AI LIVELLI FUNZIONALI DELL’AMMINISTRAZIONE REGIONALE.

Il giorno 5 marzo 1998, alle ore 16.30, nella sede dell’A.R.R.S. (Agenzia Regionale per le Relazioni Sindacali) sita in Piazza Manzetti, n. 2, il Presidente dell’A.R.R.S., Ezio DONZEL, e i rappresentanti delle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative del personale regionale:

per la C.G.I.L. 
Claudio VIALE

per la C.I.S.L. 
Riccardo MONZEGLIO

per la FIST - C.I.S.L. 
Adriano VIVOLI

per il S.A.V.T. 
Guido CORNIOLO

per la U.I.L. 
Ramira BIZZOTTO

per l’UNION QUADRI 
Tiziana VIBERTI

per la CISAL-SIVDER
Roberto VILLAN

Preso atto dell’apposizione del visto da parte della Commissione di Coordinamento per la Regione Valle d’Aosta al provvedimento della Giunta regionale in data 26/01/1998, n. 220, concernente l’autorizzazione al Presidente dell’Agenzia Regionale per le Relazioni Sindacali alla sottoscrizione, ai sensi dell’art. 38, commi 1 e 2, e dell’art. 39 della l.r. 45/1995, del testo per la definizione e chiusura del contratto 94/97 del personale appartenente ai livelli funzionali dell’Amministrazione regionale.

SOTTOSCRIVONO

l’allegato testo per la definizione e chiusura del contratto 94/97 del personale appartenente ai livelli funzionali dell’Amministrazione regionale.

Si da atto che il testo sottoscritto è corrispondente a quello allegato al citato provvedimento della Giunta regionale in data 26/01/1998, n. 220, integrato delle norme di salvaguardia previste dall’art. 38, comma 4, della L.R. 45/95, ed allegato al presente verbale di cui fa parte integrante.

Il Presidente

dell’Agenzia Regionale

per le Relazioni Sindacali

(Ezio DONZEL)

_________________________

per la C.G.I.L. Claudio VIALE 
_________________________

per la C.I.S.L. Riccardo MONZEGLIO
 
_________________________

per la FIST - C.I.S.L. Adriano VIVOLI
 
_________________________

per il S.A.V.T. Guido CORNIOLO  
_________________________

per la U.I.L. Ramira BIZZOTTO  
_________________________

per l’UNION QUADRI Tiziana VIBERTI  
_________________________

per la CISAL-SIVDER Roberto VILLAN  
_________________________

DEFINIZIONE E CHIUSURA DEL CONTRATTO 94/97

DEL PERSONALE APPARTENENTE AI LIVELLI FUNZIONALI DELL’AMMINISTRAZIONE REGIONALE

PREMESSA

Con il presente accordo, si definiscono gli elementi che completano il quadro normativo/contrattuale del personale dell’Amministrazione regionale appartenente all’area dei livelli funzionali ai sensi di quanto previsto dall’art. 37 della l.r. n. 45/95.

La chiusura di queste code contrattuali segue l’accordo raggiunto con le OO.SS. degli Enti Locali del 21.10.1997 in materia di alcuni istituti contrattuali incentivanti la produttività. 

Il presente accordo intende raccordarsi al precedente per quanto attiene ai suoi principali motivi ispiratori, primo fra tutti la creazione di un comparto unico per i rapporti di lavoro e di impiego per i dipendenti della Regione, degli Enti pubblici non economici della Regione e degli Enti Locali territoriali, così come previsto dall’art. 1 della legge n. 17/96 che ha sostituito l’art. 1 della legge  n. 45/95.

Nella prospettiva della creazione di un’azienda di servizi “competitiva” che valorizzi le ragioni del suo appartenere all’area pubblica, si viene delineando un percorso di modernizzazione aziendale che partendo dalla privatizzazione del rapporto di pubblico impiego attraverserà una serie di passaggi incentrati essenzialmente su una revisione degli attuali modelli organizzativi e su una rivisitazione dei meccanismi di gestione e sviluppo della risorsa umana con il coinvolgimento delle Organizzazioni Sindacali in termini di partecipazione e di concertazione.

La legge 45 ha infatti avviato un processo di cambiamento di forte impatto sul sistema aziendale, nell’ambito del quale la dirigenza diventa il vero e proprio polo di responsabilità della gestione operativa.

Si viene prefigurando così un modello organizzativo basato sulla interconnessione tra sistema premiante e obiettivo di sviluppo dell’Ente, legato alla crescita professionale degli operatori, ai quali diventa possibile destinare quote di salario accessorio crescenti nel tempo.

In tale contesto la formazione verrà ad assumere il ruolo di leva permanente e pervasiva del nuovo sistema; una formazione che dovrà servire a diffondere  da un lato cultura aziendale e dall’altro a sviluppare maggiori competenze.

Il presente accordo risente forse di una serie di limiti tenuto conto dei tempi ristretti per la sua conclusione, di criteri ancora troppo generici per la valutazione della prestazione individuale, di obiettivi di piano non ancora del tutto precisati sotto il profilo quali/quantitativo, ma il quadro di riferimento non può che essere quello sopra delineato, perché direttamente discendente dalla legge di riforma n. 45 e perché direttamente orientato alla realizzazione del comparto unico regionale.

Art. 1
SALARIO DI PROFESSIONALITÀ

1. Ferma restando l’esigenza di puntare, con il costituendo comparto unico, ad un nuovo sistema premiante che consenta un miglioramento di servizi ed una effettiva valorizzazione e riconoscimento professionale del personale anche attraverso forme e istituti diversi, a partire dall’1/9/1997 gli importi del salario di professionalità sono i seguenti:

LIVELLO

IMPORTI


1 
130.117


2 

145.684


3 

153.957


4 

166.324


5 

174.599


6 

187.018


7 

210.218


8 

236.748


5 C.F. 
135.488


6 C.F. 
142.408


7 C.F. 
158.273

Art. 2

SALARIO DI RISULTATO
 1. A partire dall’1/9/1997 gli importi del salario di risultato sono i seguenti.

LIVELLO

IMPORTI


1 
65.058


2 

72.842


3 

76.978


4 

83.162


5 

87.300


6 

93.509


7 

105.109


8 

118.374


5 C.F. 
67.744


6 C.F. 
71.203


7 C.F. 
79.137

Art. 3

CRITERI PER L’EROGAZIONE

 1. Le parti, vista l’intervenuta fase di applicazione dell’art. 18 della l.r. n. 45/1995 che ha provveduto alla revisione della struttura organizzativa e dei servizi dell’Amministrazione regionale e al riordino delle funzioni dirigenziali,  ritengono di far assumere al  salario di risultato due momenti applicativi.

A) 
Non essendo stati specificati gli obiettivi ed i risultati da conseguire dalla nuova struttura organizzativa dell’Amministrazione regionale anche in considerazione della sua messa a regime a partire dall’1/7/97, e alla considerevole riorganizzazione e diversificazione dei ruoli dei dirigenti, ravvisato che la revisione delle strutture regionali necessita di una fase sperimentale e transitoria, individuabile nell’arco temporale dell’ultimo anno di legislatura e che, pertanto, le strutture proposte hanno carattere provvisorio, le parti concordano di erogare il salario di risultato, nelle quantità previste dal contratto collettivo regionale di lavoro 94/97 per il personale dei livelli funzionali dell’Amministrazione regionale, a partire dall’1/1/1996 sino al 30/6/1997 legato ai soli parametri della effettiva presenza in servizio (prestazione effettivamente resa) e, fatta eccezione del congedo ordinario, con esclusione di qualsiasi forma di congedo o di permesso retribuito.

B) 
A partire dall’1/7/1997 i criteri di valutazione per la corresponsione del salario di risultato saranno i seguenti:

a) 
valutazione delle qualità delle prestazioni svolte dal dipendente e disponibilità all’arricchimento professionale;

b) 
capacità del dipendente di adattarsi alle nuove situazioni lavorative all’interno dell’ufficio, dimostrazione di impegno nei cambiamenti di organizzazione interna per rendere più efficace ed efficiente la propria attività;

c) 
disponibilità e competenza verso l’utenza ed il cittadino fruitore del servizio pubblico;

d) 
disponibilità alla mobilità verticale ed orizzontale e alla polifunzionalità nell’attività amministrativa nell’ambito dei principi di cui all’art. 49 della l.r. n. 45/1995.

e) 
valutazione delle capacità individuali di contribuire alla gestione ed alla promozione di soluzioni innovative per l’organizzazione della propria attività lavorativa, per miglioramenti organizzativi e gestionali.

f) 
continuità e presenza in servizio. Disponibilità alla sostituzione di altro personale, disponibilità alla collaborazione con altre strutture e servizi.

2. Le decisioni adottate dai Dirigenti per l’erogazione del salario di risultato devono essere motivate e rese note ai dipendenti interessati qualora le stesse prevedano l’erogazione delle indennità in misura inferiore a quella tabellare in vigore.

3. L’interessato avrà 15 giorni di tempo per promuovere l’attivazione di una revisione del provvedimento dirigenziale ed addivenire, dove è possibile, a conciliazione della vertenza. Il tentativo di conciliazione avrà luogo nei 30 giorni successivi al provvedimento del Dirigente interessato con la presenza di un rappresentante del lavoratore, ed un terzo componente indicato dalla Giunta regionale. Il dipendente ha diritto di assistere all’incontro.

4. La decisione adottata in sede di conciliazione avrà carattere definitivo.

5. Le quantità economiche erogabili per ogni dipendente, riferite ai mesi di presenza, sono così costituite:

- fino al 31/8/1997 con gli importi previsti dal contratto 94/97

- dall’1/9/1997 con gli importi previsti dal presente accordo.

6. Entro la fine dell’anno il Dirigente assegnerà le quantità così individuate utilizzando le seguenti fasce 1 - 0,7 - 0,4 - zero. Le stesse saranno proporzionalmente adeguate alle valutazioni ed ai criteri del presente accordo.

7. Le eventuali somme non corrisposte incrementeranno il fondo per il salario di risultato per l’anno 1998.

Art. 4
TRATTAMENTO ECONOMICO DEL PERSONALE STATALE

O DI ALTRI ENTI PUBBLICI COMANDATO IN SERVIZIO

PRESSO L’AMMINISTRAZIONE REGIONALE

1. Al personale statale o di altri Enti pubblici comandato in servizio presso l’Amministrazione regionale, è corrisposta, in aggiunta al trattamento economico complessivo lordo acquisito presso gli Enti di provenienza, una indennità fissa mensile di comando, corrispondente al  maggiore trattamento economico complessivo lordo previsto per il posto regionale al quale è assegnato.

2. Qualora il trattamento economico complessivo lordo di diritto acquisito presso gli Enti di provenienza sia uguale o superiore a quello previsto per il posto regionale a cui è assegnato, non potrà essere corrisposta alcuna indennità di comando.

Art. 5
INDENNITÀ DI SERVIZIO ATTIVO DELLA CASA DA GIOCO DI SAINT-VINCENT 

1. A partire dall’1/10/1996 l’indennità mensile di servizio attivo è così rideterminata:

LIVELLO

IMPORTI


7 
450.000


8 

500.000

Art. 6
INCARICHI DI DIREZIONE LAVORI

1. Con riferimento all’art. 45, comma 7, della l.r. 12/96, al personale regionale incaricato della direzione lavori, della conduzione dei lavori in economia o nominato collaudatore, nonché individuato coordinatore del ciclo di realizzazione ai sensi dell’art. 4, comma 8, della l.r. sopracitata, verranno assegnate le seguenti indennità, per ogni mese di effettivo incarico, a decorrere dal mese successivo la sottoscrizione del presente accordo.

FASCIA A
£. 150.000 - Direzione lavori, conduzione di lavori in economia, collaudatore, operati dal 7° e 8° livello, in opere di limitata complessità tale da non richiedere il titolo di studio di laurea.

FASCIA B
£. 250.000 - Direzione lavori, conduzione di lavori in economia, collaudatore, coordinatore del ciclo di realizzazione ai sensi dell’art. 4, comma 8, della l.r. 12/96, operati dagli 8i  livelli, in opere in cui la complessità sia tale da richiedere il titolo di studio di laurea.

2. Le soprariportate indennità sono erogate nell’attuale fase transitoria fino alla costituzione del comparto unico, momento in cui si definiranno strutturalmente le problematicità del settore.

Art. 7
INDENNITÀ DI FINE SERVIZIO

1. Al personale di ruolo e non di ruolo che non abbia superato un anno di servizio, e che comunque non rientri nelle prestazioni previste dall’ex-INADEL, verrà corrisposto dall’Amministrazione regionale una indennità premio di servizio, proporzionale ai dodicesimi del suo rapporto di lavoro, con i contenuti e le modalità previste dai trattamenti ex-INADEL.

Art. 8
EROGAZIONE STIPENDI E 13a MENSILITÀ

1. Al personale di ruolo gli stipendi sono corrisposti a rate mensili posticipate, il 27 di ogni mese, mentre, al personale non di ruolo gli stipendi sono corrisposti a rate mensili  posticipate il 15 del mese successivo a quello di riferimento, previa detrazione delle ritenute erariali e previdenziali previste dalla legge.

2. A partire dall’anno 1998, al personale di ruolo, lo stipendio di dicembre e la 13a  mensilità saranno corrisposti in un’unica soluzione il giorno 19 del mese di dicembre, mentre, al personale non di ruolo, lo stipendio di dicembre e la 13a  mensilità saranno corrisposti il giorno 12 del mese di gennaio dell’anno successivo,  fermo restando gli obblighi di legge per quanto attiene le ritenute erariali e previdenziali.

3. Qualora le date sopra stabilite cadano in un giorno festivo o considerato non lavorativo, l’erogazione delle competenze avverrà il giorno feriale precedente.

Art. 9
INDENNITÀ DI AMMINISTRAZIONE

1. Al personale regionale assegnato presso gli Uffici amministrativi del Giudice di Pace viene corrisposta l’indennità di amministrazione nella stessa misura prevista per il corrispondente personale statale.

2. L’indennità di amministrazione è attribuita a decorrere dall’assegnazione a detti uffici ed è corrisposta per il periodo di effettiva prestazione del servizio.

Art. 10
INDENNITÀ POLIZIA MINERARIA

1. Con l’assunzione, da parte dell’Amministrazione regionale, delle competenze di polizia mineraria, ai dipendenti incaricati di tali funzioni è assegnata una indennità pari a 
£.  100.000, per ogni mese di effettivo incarico, a decorrere dal mese successivo la sottoscrizione del presente accordo.

Art. 11
INDENNITÀ PENSIONABILE (C.F.V.)

1. L’indennità pensionabile del Corpo Forestale Valdostano viene così determinata:


GUARDIA 
GUARDIA
BRIGADIERE 
MARESCIALLO






  +5 anni

dall’1/10/1996 
461.000 
  516.000 

760.000

820.000


dall’1/2/1997 

472.000 
  528.000 

800.000

860.000

2. La corresponsione dell’indennità pensionabile negli importi sopra determinati non pregiudica la futura e diversa articolazione delle qualifiche funzionali in relazione alla revisione dell’ordinamento professionale.

Art. 12

INDENNITÀ DI TRASFERTA FISSA

1. L’indennità mensile di trasferta fissa, a partire dall’1/10/1996 è così rideterminata:

TUTTE LE QUALIFICHE C.F.V.   
105.000

AUTISTI AUTO BLU E AUTOMEZZI PESANTI, 

CAPI CANTONIERE, ISPETTORI ALBERGHIERI
E CASI SPECIFICI E/O TEMPORANEI INDIVIDUATI

DALL’AMMINISTRAZIONE REGIONALE
380.000

2. Dal mese successivo all’entrata in vigore del presente accordo la trasferta fissa di £. 380.000 non sarà più comprensiva dell’indennità forfettaria di straordinario.  La presente indennità comprende la disponibilità all’entrata in servizio per le particolarità specifiche di ogni categoria e sarà definita con i Dipartimenti e le Direzioni interessate, ed è soggetta all’informazione preventiva alle  Organizzazioni Sindacali.

Art. 13

INDENNITÀ DI CASSA

1. Con decorrenza dall’1/10/1996 gli importi mensili dell’indennità di cassa sono così rideterminati:

Fino a 100 milioni 
60.000

Oltre 100 e fino a 300 milioni 
100.000

Oltre 300 milioni 
150.000

Economo Consiglio 
150.000

Economo Giunta 
250.000

Art. 14
ALTRE INDENNITÀ

1. A partire dall’1/10/1996 le sottoindicate indennità sono così rideterminate:










         INTERA         RIDOTTA
Indennità di trasferta oraria 

Per tutti i livelli 

2.100
    
1.400










          DIURNO       NOTTURNO
Indennità oraria di reperibilità 





1.300

1.600

Indennità oraria di rischio






7.000

7.400

Indennità giornaliera SED






4.400










        su 5 gg.     Inf. a metà orario 

Indennità giornaliera

centralinisti non vedenti






8.750             3.650

2. L’individuazione dei soggetti interessati all’erogazione dell’indennità giornaliera SED sarà effettuata sentite le Organizzazioni Sindacali.

3. A partire dall’1.1.1998 l’indennità chilometrica per l’uso del mezzo proprio è rimborsata nella misura di un quarto (1/4°) del prezzo al litro della benzina super.

Art. 15

DISPOSIZIONI AGGIUNTIVE

1. Per il personale in servizio presso l’Agenzia del Lavoro, con contratto a tempo determinato, il corrispettivo annuo, a partire dall’1/1/1998 sarà così costituito:

LIVELLO

IMPORTI


7 
41.537.000


8 

48.585.000

2. Il suddetto personale parteciperà ai benefici della eventuale costituzione del fondo di previdenza integrativa.

NORME DI SALVAGUARDIA

di cui all’art. 38, comma 4, della L.R. 45/95
I contenuti economici e normativi del presente accordo saranno prorogati, oltre le scadenze temporali previste, qualora non intervengano successivi accordi e i benefici previsti potranno avere sospensione, totale o parziale in caso di accertata esorbitanza dai limiti di spesa.
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